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 7364 -  Petizione popolare in merito al rigassificatore di Ravenna. (Delibera 
dell'Ufficio di Presidenza n. 51 del 07 09 23) 

 
 
 
 
 Si comunica che la petizione indicata in oggetto è stata esaminata dalla 
Commissione assembleare “Politiche economiche” nella seduta del 5 marzo 2024. 
 
 Si allega alla presente, a norma del comma 3 dell’art. 121 del Regolamento 
interno, la relazione formulata dalla Commissione. 
 
 
 Distinti saluti 
 
 
 

F.to 
La Presidente 
Emma Petitti 
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Alla Presidente della Assemblea legislativa 
Emma Petitti 
 
(Rif. prot.n.PG/2023/21858 del 08/09/2023) 
 
LORO SEDE 
 
 
 

 7364 - Petizione popolare in merito al rigassificatore di Ravenna. (Delibera dell'Ufficio di 
Presidenza n. 51 del 07 09 23) 

 
(prot.n.PG/2023/21831 del 08/09/2023) 

 
 
La Commissione assembleare Politiche economiche nella seduta pomeridiana del 5 marzo 2024, ha 
esaminato la petizione in oggetto formulando l’allegata relazione ed esprimendo, sulla stessa, 
parere favorevole con 27 voti a favore (PD, IV, ERCEP), 13 voti contrari (Lega, FDI, RCPER, M5S) e 1 
astenuto (Misto/Facci). 
 
Distinti saluti  
 

F.to 
La Presidente 

Manuela Rontini 
 

  

Regione Emilia-Romagna

Assemblea legislativa

PG/2024/6147 del 06/03/2024
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 7364 - Petizione popolare in merito al rigassificatore di Ravenna. (Delibera dell'Ufficio di 
Presidenza n. 51 del 07 09 23) 

 
Relazione all’Assemblea legislativa ai sensi dell’articolo 121, comma 2, del Regolamento interno  
 
In merito alla richiesta di verifica di cui alla delibera dell’Assemblea legislativa n. 51 del 7 settembre 
2023 avente ad oggetto “Esame delle condizioni di ammissibilità della petizione in merito al 
rigassificatore di Ravenna” riguardante la “compatibilità dell’intesa Stato - Regione con quanto 
esposto sulla condizione alla quale è subordinato il nulla – osta rilasciato dal MISE” si espone quanto 
segue. 
 
Con la deliberazione di Giunta regionale n. 1859 del 2/11/2022 è stata rilasciata al Commissario 
straordinario di Governo, ai sensi dell’articolo 5 del D.L. 50/22 e dell’art.46 del D.L. 159/2007 
convertito con modificazioni dalla L. 222/2007, l’intesa relativamente all'intervento "Emergenza Gas 
- incremento della capacità di rigassificazione: FSRU Ravenna e collegamento alla Rete Nazionale 
Gasdotti" localizzato nel tratto di mare prospiciente Punta Marina e nel Comune di Ravenna (RA). 
 
L’intesa è stata espressa dalla Regione ad esito dei lavori della conferenza di servizi, convocata dal 
Responsabile del procedimento per l’esame del progetto presentato dalla società SNAM FSRU Italia 
S.r.l. a condizione che:  
 

- venissero rispettate le condizioni e prescrizioni contenute nel parere del  Settore 
Governo e Qualità del Territorio - Area Disciplina del Governo del Territorio, Edilizia 
Privata, Sicurezza e Legalità che ripercorre l’iter procedimentale e si esprime 
limitatamente “…agli aspetti localizzativi, alle varianti urbanistiche collegate, 
all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera tenuto anche conto dei pareri favorevoli al progetto, espressi dal Consiglio e 
dalla Giunta del Comune di Ravenna e dalla Provincia di Ravenna…”; 

 
- venissero rispettate tutte le condizioni e prescrizioni contenute nel verbale conclusivo 

della conferenza di servizi del 28 ottobre 2022 depositato e consultabile presso la 
Direzione Cura del Territorio e dell’Ambiente della Regione Emilia-Romagna. 

 
Nel corso della conferenza è stata esaminata la documentazione presentata dalla società 
proponente, anche in riscontro alle osservazioni presentate dai cittadini interessati ed alla richiesta 
di integrazioni del Comune di Ravenna e degli altri Enti. Con tali integrazioni sono state apportate 
parziali modifiche al progetto, tra cui lo spostamento dell’impianto PDE di Punta Marina e le relative 
mitigazioni ambientali.  
 
Le modifiche sono state presentate dalla società proponente nella riunione della conferenza di 
servizi tenutasi il 5 ottobre 2022 a cui sono stati invitati gli Enti che dovevano esprimersi sul 
progetto. È stato invitato anche il rappresentante dell’allora Ministero dello Sviluppo Economico - 
Direzione Generale per i Servizi di Comunicazioni Elettronica, di Radiodiffusione e Postali - Divisione 
XIV – Ispettorato territoriale Emilia-Romagna il cui nulla osta è confluito nel parere rilasciato dal 
Rappresentante Unico delle Amministrazioni Statali (RUAS) che ai sensi di quanto previsto dalla 
legge n. 241/90 all’art. 14 ter comma 4 è “…l’unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente 
in modo univoco e vincolante la posizione di tutte le predette amministrazioni…”. 
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Tale nulla osta, rispetto al quale si chiede di verificare la compatibilità dell’Intesa, è stato rilasciato 
in data 7 ottobre 2022 a valle dell’esame della documentazione integrativa presentata dalla società 
proponente, come si evince dalle premesse riportate nello stesso documento. È pertanto evidente 
che per mero errore materiale sia stata richiamata nello stesso la documentazione presentata dalla 
società nel luglio 2022. 
 
A conferma di ciò si evidenzia che in data 28 ottobre 2022 si è tenuta la riunione conclusiva della 
conferenza di servizi nel corso della quale, ai sensi del comma 4 dell’art. 14 ter della L 241/90, il 
Rappresentante Unico delle Amministrazioni Statali centrali e periferiche ha espresso 
definitivamente in modo univoco e vincolante la posizione di tutte le predette amministrazioni, 
rilasciando il proprio assenso al progetto “Emergenza Gas - FSRU Ravenna e Collegamento alla Rete 
Nazionale Gasdotti”, tramite sottoscrizione del verbale conclusivo in cui si dà atto che la Conferenza 
di Servizi ha approvato all’unanimità il progetto vista tutta la documentazione progettuale comprese 
le controdeduzioni, le integrazioni e i chiarimenti presentati dal proponente nel corso del 
procedimento autorizzatorio che risultano a tutti gli effetti parte integrante del progetto”. 
 
La deliberazione di Giunta regionale con cui è stata rilasciata l’intesa è stata assunta alla chiusura 
della conferenza di servizi, dopo aver preso atto che il progetto era stato approvato all’unanimità a 
valle dell’esame di tutta la documentazione progettuale presentata. Tanto premesso non si rilevano 
elementi di incompatibilità con il nulla osta richiamato nella petizione. 
 
A sostegno di quanto sin ora esposto si evidenzia che, in sede di procedura di approvazione della 
variante al progetto per la costruzione e l’esercizio del Rigassificatore e delle opere connesse 
consistente in alcune ottimizzazioni che si sono rese necessarie in sede di progettazione esecutiva, 
il Ministero delle Imprese e del Made in Italy - Dipartimento per i Servizi Interni, Finanziari, 
Territoriali e di Vigilanza - Direzione Generale per i Servizi Territoriali - ex Divisione XIV DGSCERP - 
Ispettorato Territoriale Emilia-Romagna - Unità Operativa III - Reti e Servizi di Comunicazioni 
Elettroniche (ex MISE) ha integrato il proprio nulla osta rilasciato in data 7/10/2022 (oggetto della 
petizione) facendo presente che tutte le opere dovranno essere realizzate in conformità a quanto 
contenuto nella documentazione di Progetto “FSRU Ravenna e collegamento alla rete nazionale 
gasdotti” depositata presso il Commissario Straordinario di Governo ed in particolare negli elaborati 
PGVPE2000-88E-35505 e nell’elaborato ST-12E-37252 del 20/09/2022 inerente le interferenze alle 
linee di rete pubblica di comunicazione elettronica, confermando in maniera espressa che il 
progetto in corso di realizzazione è il medesimo su cui si era espresso in data 7 ottobre 2022. 
 
Il nulla osta è ricompreso nel parere rilasciato dal RUAS in data 26 gennaio 2024 e consultabile, 
insieme a tutta la documentazione, sul sito del Commissario. 






